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(Servizi e interventi educativi in contesto domiciliare)
Denominazione Servizi e interventi in contesto domiciliare
Caratteristiche strutturali

Educatrice familiare
L’educatrice familiare è un servizio, preferibilmente, da avviarsi nei Comuni sede di nidi d’infanzia o di servizi integrativi e da attuarsi
presso un ambiente domestico messo a disposizione da una delle famiglie che fruiscono del servizio. Tale ambiente domestico deve
essere previsto in una abitazione civile che rispetti le norme attualmente vigenti e dia tutte le garanzie per quanto riguarda la
sicurezza, l’igiene e la tutela del benessere dei bambini.
Il servizio di educatrice familiare può essere attuato anche in assenza di altri servizi educativi nel territorio comunale, a condizione
che  il  Comune  o  l’Ambito  Sociale  di  ubicazione  garantisca  il  coordinamento  pedagogico,  anche  in  associazione  con  altre
Amministrazioni e/o altri soggetti gestori.
Per l’attivazione di tale servizio il personale educatore, oltre al possesso dei titoli di studio e di esperienza professionale indicati nel
presente regolamento, deve avere svolto presso un’istituzione della prima infanzia un periodo di servizio o di tirocinio di almeno 3
mesi, e almeno 50 ore di formazione documentata su tematiche relative all’educazione della prima infanzia.

Per ogni educatrice familiare il numero di bambini non può essere superiore a 3.
Le famiglie autonomamente organizzate in gruppi di due o tre, in ragione dell’età dei bambini, scelgono la stessa educatrice che
svolgerà il servizio presso il domicilio di uno dei bambini, concordato tra le famiglie medesime. Le famiglie stabiliscono un regolare
rapporto di lavoro privato con l’educatrice e prendono autonomamente accordi sulle modalità organizzative del servizio.

Educatrice domiciliare
Anche per l’attivazione di tale servizio il personale educatore, oltre al possesso dei titoli di studio e di esperienza professionale
indicati nel presente regolamento, deve avere svolto presso un’istituzione della prima infanzia un periodo di servizio o di tirocinio di
almeno 6 mesi, e almeno 50 ore di formazione documentata su tematiche relative all’educazione della prima infanzia.

Il servizio potrà ospitare, ordinariamente, al massimo 5 bambini. 
Qualora il servizio ospiti cinque bambini in presenza di una sola educatrice, il soggetto gestore dovrà indicare una persona reperibile
in caso di  necessità. Sono consentiti  due servizi  di  educatrice domiciliare contigui,  a condizione che si  disponga di uno spazio
esterno ad esclusivo uso dei bambini pari almeno a 5 mq per posto bambino. Il servizio domiciliare dovrà disporre di locali e spazi
organizzati in modo da garantire accoglienza, gioco, riposo, igiene personale, deposito dei materiali necessari per lo svolgimento
delle diverse attività, ed eventualmente, preparazione e somministrazione pasti. Se eroga un servizio superiore alle cinque ore,
dovrà essere dotato almeno di un terminale di distribuzione - o cucinetta - adeguatamente attrezzato per la somministrazione di
pasti  forniti  in multiporzione dall’esterno,  che può coincidere  con la cucina della  casa di  abitazione dell’educatrice.  In  caso di
fornitura  di  pasti  in  monoporzione è  sufficiente  uno spazio  inaccessibile  ai  bambini,  provvisto  di  acqua  corrente  e  dotato  di
attrezzature  minime.  E'  richiesta  una  cucina,  che  può coincidere  con la  cucina  dell’abitazione  dell’educatrice,  dimensionata  e
attrezzata secondo le disposizioni normative vigenti, per i servizi che scelgono di somministrare pasti prodotti all’interno. 


